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Dietro il brutale delitto 
di via Flaminia vecchia 
l'ombra di un «giustiziere» 
Una spagnola la vittima? 

Sono inquietanti le analogie 
con l'uccisione del gay 
«incaprettato» a Trastevere 
Escluse le «messe nere» 

Caccia al manìaco 
Forse uno psicopatìe» il seviziatore 
Incaprettati e torturati lino alla morte. Un rituale 
atroce, compiaciuto, che sembra tradire l'opera di 
uno psicopatico. Due brutali omicidi a distanza di 
; pochi giorni. L'assassinio di Giuseppe Abbate, ucci­
so nel suo appartamento il 22 luglio scorso a Traste­
vere e il cadavere abbandonato nel capannone sul-
, la Flaminia Vecchia. Nessun collegamento ufficiale, 
, solo inquietanti analogie. 

ANDREA OAIARDONI MARINA MASTROLUCA 

' • • Ce una traccia che po­
trebbe portare all'idcntiiicazio-
ne del cadavere trovato nel tar­
do pomeriggio di mercoledì 
acorso in un capannone ab­
bandonato sulla via Flaminia 
Vecchia. La vittima potrebbe 
essere un transessuale spagno­
lo, abituale frequentatore della 
zona, che sul terminale della 
questura risulta scomparso da 
una ventina di giorni. Traccia 
ancora labile, che comunque 
questa mattina troverà confer­
ma o immediata smentita con 
l'esito dell'autopsia. Ma è sul­
l'autore o sugli autori dell'omi­
cidio che si accentrano le In­
dagini dei carabinieri del re­
parto operativo. Detinitiva-

' mente accantonata la pista del 
' rito satanico, un sospetto sta 

prendendo corpo in queste ul-

• Urne ore. Un'Ipotesi dai con-
: tomi ancora sfumati, eppure 

inquietante. Un invisibile (ilo 
• logico che riporta l'attcntionc 
. degli investigatori in un appar­
tamento nel cuore di Trasteve­
re, s 
• Due cadaveri, due brutali 

iomicidi a distanza di pochi 
' giorni l'uno dall'altro. L'ordine 
di ritrovamento è inverso a 

.quello dell'esecuzione. lljiri-
mo. quello di Giuseppe Abba­
te, l'omosessuale assassinato 

i la sera del 22 luglio scorso nel 
'Suo casa in via della Luce, a 

Trastevere. La morte del tran­
sessuale, o della donna, do­
vrebbe invece risalire alla pri­
ma meta di luglio, tra l'8 e il 15. 
Dinamiche diverse, luoghi di­
versi, vittime (almeno appa­
rentemente) non collegate tra 
toro. Ma qualcosa in comune 
c'è. Qualcosa che va oltre la 
tecnica dcH'Incaprcttamcnto 
usata In entrambi i delitti. C'è il 
compiacimento del carnefice 
nell'atto di uccidere. Il classico 
atteggiamento dello psicopati­
co. 

Il cadavere di Giuseppe Ab­
bate, 48 anni, capo operaio di 
un'industria farmaceutica, era 
riverso in terra, completamen­
te nudo ad eccezione di un 
palo di calzini, le gambe legate 
dietro alla schiena con un filo 
elettrico, le broccia legate da­
vanti al petto, un capo del filo 
stretto attorno al collo, l'altro al 
letto. Incaprettato. proprio co­
me la vittima trovata nel free­
zer spento all'interno del ca­
pannone abbandonato sulla 
Flaminia. Sul pavimento di 
quell'appartamento al terzo 
piano di via della Luce, I fun­
zionari della squadra mobile 
hanno trovato un solo indizio 
utile: tre impronte di piede nu-

' do, dello stesso piede, Impres-
"̂  se net sàngue rappreso della 

vittima. Il cadavere, inoltre, era 
ad un paio di metri di distanza 

ADRIANA TERZO 

M -Una storia incredibile, 
accidenti, ma perchè non par­
liamo d'amore? Non crede sia 
meglio lare l'amore invece che 
parlare di morti, di sevizie...» 
Aldo Carotenuto, psicanalista 
e docente universitario alla fa-
colta di Psicologia di Roma, 
scrittore e saggista, accetta alla 
fine di commentare l'agghiac­
ciante omicidio scoperto mer- ; 
coledl sera in un deposito in 
via Flaminia vecchia. Una mor­
te •rituale-, ricca di particolari 
sconcertanti, assurda nella sua 
efferatezza, la seconda cosi 
violenta nel giro di pochi gior­
ni. L'altro incredibile omicidio 
risale al 22 luglio scorso. Un 
uomo venne trovato nella sua 
abitazione in via della Luce, a 
Trastevere, completamente 
nudo e riverso a terra, con le 
braccia e le gambe legate die­
tro alla schiena con un filo 
elettrico stretto intomo al col­
lo. 

Professor Carotenuto, qual 
è il senso del rituali eseguiti 
In questi delitti? Potrebbero 
essere riti satanici? 

•Diciamo che questi riti trova­
no la possibilità di esprimersi 
ogni qualvolta si da più spazio, 
simbolicamente, ai Dio del 
Male piuttosto che al Dio del 
Bene esprimendo nel modo 
più evidente quella aggressivi­
tà che è sempre presente in 
ogni individuo. Mentre tutti i riti 

dal letto, dove sembra plausi­
bile sia stato incaprettato. Vale 
a dire che l'assassino ha osser­
vato l'agonia dell'uomo, i suoi 
disperati tentativi di sciogliere 
quei nodi, mentre il filo elettri­
co inesorabilmente gli serrava 
il collo, lino a strangolarlo, co­
me attestato dall'autopsia. So­
lo a quel punto l'assassino se 
n'è andato. Se di rapina si trat­
ta, perchè l'incaprcttamento, 
tecnica perfetta ma poco prati­
ca di omicidio? Se di gioco 
erotico si tratta, perchè l'omici­
da non è fuggito subito? 

Macabra messinscena e 
compiacimento. Elementi che 
ritornano con drammatica evi­
denza nell'omicidio della Fla­

minia. La vittima è stata appe­
sa per le braccia ad una parete 
del capannone in lamiera e 
più volte sodomizzata con una 
specie di scalpello filettato del 
diametro di un paio di centi­
metri e lungo almeno 35 centi­
metri. Poi il carnefice (perchè 
nulla esclude che sia opera di 
una sola persona) le ha legato 
polsi, caviglie e collo con l'or­
mai rituale filo elettrico, prima 
di buttarla, completamente 
nuda, in quel congelatore 
spento. Anche in questo caso, 
pochissime le tracce lasciate 
dall'assassino. Due Impronte 
di scarpe, una su uno sgabello, 
l'altro su un tavolino. Sempre 

sul tavolino gli Investigatori 
hanno trovato anche l'impron­
ta di una mano, che potrebbe 
pero appartenere ai titolari 
della ditta proprietaria del ter­
reno che hanno scoperto il ca­
davere. «Dal sopralluogo che 
abbiamo elfettuato all'interno 
del capanno - ha commentato 
ieri un ufficiale dei carabinieri 
- possiamo quasi con certezza 
escludere un festino, o comun­
que la presenza di molte per­
sone. Paradossalmente, era 
tutto in ordine. Chi ha ucciso, e 
potrebbe essere una sola per­
sona, si è mosso con estrema 
calma e lucidità. Uno psicopa­
tico? Probabile, molto probabi­
le». Il capannone di lamiera, sulla Flaminia dove è stato ritrovato il cadavere 

Intervista ad Aldo Carotenuto 
«Rito di annullamento della persona» 

Il filo sadomaso 
nella tragedia 
di uno qualunque 
Una morte rituale, ricca di particolari sconcertanti. Il 
cadàvere trovato per caso martedì sera nel freezer di 
una capannone abbandonato sulla Flaminia vec­
chia, è il frutto di qualche rito demoniaco? «La mano 
è quella di un frustrato, sicuramente un sado-maso-
chista. Escluso che ad uccidere possa essere stata 
una donna». Sul delitto, il commento di Aldo Caro­
tenuto, psicanalista e docente universitario. 

che sono devoluti al Bene ten­
dono a sottolineare il rispetto 
della persona. l'Amore univer­
sale e la protezione di Dio nei 
nostri riguardi, quelli devoluti 
al Male sono esattamente il 
contrario: non esiste nessuna 
dignità della persona poiché 
l'uomo viene in questi riti pri­
vato di qualsiasi autonomia. 
Questo spiega la legatura degli 
arti realizzata con il filo elettri­
co che sottintende l'impossibi­
lita del camminare e dell'agire 
in generale. A mio avviso que­
ste pratiche evidenziano al 
massimo la mancanza assolu­
ta del libero arbitrio. Tale man­
canza lascia ampio spazio alle 
forze del Male. Se l'uomo non 
può decidere ma è "deciso" 
nel rito satanico ha le caratteri­
stiche del Diavolo, del Male, 
della crudeltà e dell'efferatez­
za. Mi sembra che qualcuno di 
questi elementi è presente nel­
la dinamica di questo omici­
dio-. 

Chi può essere attratto da 
questo tipo di violenza? 

•La psicanalisi ha evidenziato 
come il sadismo e il masochi­
smo sono due facce dello stes­
so problema. Fare e ricevere 
violenza sono la stessa cosa. 
Noi sappiamo d'altra parte che 
molte volte queste due modali­
tà di comportamento possono 
diventare univoche possibilità 
di esistenza. Si pensi ad esvm-

Efrem Del Gatto, il «Papa nero» 

«Rito satanico? 
No, una farsa» 
1 B 'Messe nere? No, piutto­
sto una farsa. Quattro pietre 
messe II a caso dall'assassino 
per sviare le indagini, per far 
pensare al sacrificio umano ad 
opera di un gruppo demonia­
co. No, Satana non c'entra. 
Questa è una storia di malavi­
ta». Non ha dubbi Efrem Del 
Gatto, soprannominato il «Pa­
pa nero», uno dei più noti 
esperti di satanismo, nello 
smentire la prima ipotest for­
mulata dagli investigatori subi­
to dopo la scoperta di quel ca­
davere straziato dalle torture e 

, dalla putrefazione all'interno 
del capannone sutWVW Flami­
nia Vecchia. Appena oltre la 
soglia della costruzione in la­

miera, al centro di una vasta 
chiazza di sangue, alcuni sas-
setti sistemati con cura a forma 
di piramide. E sul sassi un 
braccialetto di filigrana d'ar­
gento. 

«La piramide, nella simbolo­
gia demoniaca, è un fattore di 
vita - spiega Del Gatto - oppu­
re il tentativo per far rinascere 
qualcosa. Ma non mi sembra 
che in questo caso si possa 
parlare di messe nere. E spiego 
perchè. Anzitutto, la donna, o 
il transessuale, è stata appesa 

v ad una parete per le braccia 
, prima, di essere, seviziala. Men­

tre-1»sWrta Insegna che nel 
, corso di questi riti l'animale 

scelto come vittima da sacrifi­

care, anche l'essere umano è 
considerato un animale, viene 
appeso sempre per le gambe. 
E non avrebbero dovuto usare -
del fiioelettrico, bensì una cor­
da. Anche il luogo non deve 
essere sottovalutato. Per quan­
to ho letto sui giornali, l'episo­
dio è accaduto in un capanno­
ne abbandonalo. Insomma, 
sembra un posto occasionale, 
improvvisato, l'ideale per un 
regolamento di conti, non cer­
to per un sacrificio umano». 

•Ma ci sono anche altri ele­
menti che stonano - prosegue 
il «Papa nero» -. Ad esempio, il 
cadavere nascosto nel conge­
latore. Non avrebbe senso. 
Non si nasconde la vittima del 
sacrificio, ma si lascia II, dove il 
sacrificio stesso è slato com­
piuto. Al limite, perchè la sto­
ria ci tramanda casi del genere 
centinaia di anni fa, avrebbero 
potuto staccare la testa della 
vittima. No, non c'è un solo 

, elemento che possa far pensa­
re ad un rito satanico. Ancora 
un esempio, la data. La morte, 
mi sembra di aver letto, risale a 

pio alle persone che devono 
svolgere lavori umili, poco gra­
tificanti. Ebbene questi indivi­
dui si "salvano" perchè l'accet­
tazione di questo tipo di occu­
pazioni si basa sul proprio ma­
sochismo. Di contro, mestieri 
dove è necessario dirigere, co­
mandare altre persone, sono 
rette da un'aliquota di sadi­
smo. Altrimenti, semplicemen­
te, non sarebbe possibile svol­
gere quel tipo di lavoro. Si trat­
ta di meccanismi presenti in 
dosi accettabili in ognuno di 
noi. Se portali alle estreme 
conseguenze, però, se esaspe­
rati possono giustificare e lar 
comprendere quelle forme di 
sadc—masochismo che fini­
scono in tragedia-

Si può tracciare un profilo 
del possibile omicida? 

•Non ho gli elementi necessari 
per larlo anche se scarterei 
senz'altro l'ipotesi che a colpi­
re in quel modo possa essere 
stata una donna. Comunque 
posso dire che in genere le 
persone che si dedicano a 
queste pratiche sono persone 
frustrate che non ricavano nes­
suna soddisfazione dalla vita e 
che quindi all'interno delle set­
te o comunque in gruppi cosi 
organizzati cercano di riempi­
re i vuoti della loro esistenza». 

Come psicanalista ha cono­
sciuto molte persone con 

queste caratteristiche? 
«SI, e non sono poche. Anche 
se all'opinione pubblica arri­
vano solo! casi limite come 
questo, quei casi cioè che fini­
scono in tragedia e compaio­
no sui giornali. Ma il filo tra l'e­
vento drammatico vero e pro­
prio e il proseguimento di una 
relazione con una persona che 
ha queste caratteristiche a vol­
te è molto sottile. Da un punto 
di vista psicologico si ipotizza 
che il sado-masochismo ab­
bia a che fare con la pulsione 
di morte, vale a dire una mo­
dalità per la quale la propria 
aggressività si manifesta con­
tro il prossimo e anche verso 
se stessi». 

Una delle ipotesi che si fan­
no sull'Identità del cadavere 
ritrovato dentro U freezer 
del capannone abbandona­
to, è che possa trattarsi di un 
transessuale. Perchè ucci­
dere cosi un transex? 

•Un transessuale ha evidente­
mente maggiori difficolta a 
"muoversi" nella vita di tutti i 
giorni rispetto ad una persona 
sessualmente definita. Questo 
può facilitare l'appartenenza e 
l'avvicinamento a queste di­
mensioni di gruppo che tendo­
no ad esorcizzare le proprie 
frustrazioni attraverso manìle-
stazioni particolari come i riti 
satanici. In questo caso quan­

do sadismo e masochismo si 
manifestano in maniera ecces­
siva, allora non c'è più nessun 
limite sia a ricevere che ad ar­
recare sofferenza. Si badi be­
ne, però, come dicevo prima. 
che noi veniamo a sapere solo 
di situazioni che finiscono in 
modo drammatico. Ma per 
ogni caso che "esplode» ce ne 
sono tanti altri che rimangono 
al limite». 

Sia l'omosessuale ritrovato 
nella sua casa a Trastevere 
sia il corpo seviziato scoper­
to casualmente l'altra sera, 
avevano gli arti legati in un 
rituale uguale all'.lncapret-
lamento» mafioso, simbolo 
di tradimento. 

•Il fatto che le due vittime siano 
morte violentemente e a que­
sto abbia fatto seguito un rito 
cosi particolare come l'"inca-
prettamente", può indurre se 
non altro a pensare che la loro 
fine sia legata ad una dimen­
sione sadomasochista. In par­
ticolare, si tenga presente che 
l'omosessualità è una modali­
tà di comportamento molto in­
difesa che preclude ad un at­
teggiamento da parte dei part­
ner molto attento l'uno verso 
l'altro. Il tradimento, dunque, 
può essere vissuto come un 
fatto molto più grave dì quanto 
non possa accadere per le per­
sone eterosessuali». 

•"• «Ragazze spagnole che 
fanno la vita da queste parti? 
Ne ho conosciuta solo una, ma 
sono circa due mesi che non la 
vedo. SI, era mora, giovane, sui 
25 anni, aveva i capelli lunghi, 
ma sai qui c'è chi viene per un 
periodo e poi scompare». Nes­
sun altro ha mai conosciuto 
una ragazza spagnola, né le 
prostitute né i transessuali. A 
ricordare una spagnola, -una 
donna vera», è solo lei. Sui 
quarantanni, capelli tinti, un 
vestito nero attillatissimo. At­
tende i clienti vicino ad un di­
stributore sul Lungotevere, pri­
ma del cavalcavia che porta a 
Corso Francia. -No, non so as­
solutamente come si chiamas­
se, ci ho parlato solo una vol­
ta.- racconta la donna - non 
stava tanto spesso in strada, mi 
aveva detto che riceveva i 
clienti a casa». Una delle ipote­
si è che il cadavere scempialo 
ritrovato sulla Flaminia possa 
essere proprio quello di una 
ragazza, o di un transex, spa­
gnola. Risulta nell'elenco delle 
persone scomparse negli ulti­
mi mesi. La prostituta dice che 
la ragazza •batteva» poco do­
po piazzale delia Rimembran­
za, prima dell'incrocio con lo 
svincolo per corso Francia, ai 
margini della bolgia di sesso 
del Flaminio. Ora non c'è nes­
suno, le macchine sfrecciano 
prima di scendere verso lo sta­

dio. Né prostitute né transes­
suali. 

•No non ci sono spagnole 
tra di noi,- dice un transessua­
le romano - certo che siamo 
terrorizzate, in mezzo alla stra­
da ti può succedere di tutto, 
ma una cosa è certa, dove an­
dare con il cliente lo stabilisco 
io. Ho i miei posti. In un luogo 
isolato come quel capannone 
ci andrei solo con qualcuno 
che conosco molto bene, un 
cliente fisso. E dovrebbe darmi 
molto di più delle solite trenta­
mila che chiedo». Biondissima, 
seni nudi, un vestito inesisten­
te. Lily è già tra 1 vialetti intomo 
allo stadio Flaminio, poco pri­
ma del tramonto, quando il 
popolo del sesso a pagamento 
inizia ad assediare lo stadio 
Flaminio, tra caroselli di auto e 
vestiti che non nascondono 
nulla. £ l'unico transessuale 
che sa del riuwamento del ca­
davere seviziato e massacrato 
nel capanno dell'orrore. Gli al­
tri dicono di non sapere, rab­
brividiscono al racconto, ma 
come Lily hanno una certezza: 
ci si apparta cosi solo con una 
persona ben conosciuta. I rap­
porti sessuali loro, i -trans» del 
Flaminio, li consumano nei 
parcheggi intorno allo stadio. 
•Di solito non si sta col cliente 
più di un quarto d'ora, - dice 
un'altra di loro, una mora altis­
sima col viso scavato, che na­
sconde a stento le forme ma-

circa venti giorni fa. In quel pe­
riodo non c'era luna nera (c'e­
ra però il 22 luglio, data dell'o­
micidio dell'omosessuale di 
Trastevere, ndr). Soltanto l'8 
luglio c'era la luna piena, ma 
questo non basta a giustificare 
l'ipotesi. Per eseguire un sacri­
ficio umano serve una data 
ben precisa. C'è poi quella 
scritta trovata su un paio di 
pantaloni abbandonati fuori 
dal capanno: "Horror S 400". 
Avrei capito Belzebù, Satana, 
Lucifero, ma horror proprio 
non ha senso». 

•Sono certo che l'assassino 
o gli assassini abbiano grosso­
lanamente tentato di camuffa­
re il reale motivo che li ha spin­
ti ad uccidere. Ormai ci sono 
talmente tanti film In televisio­
ne, spinti al limite della follia 
ed anzi, proprio per questo ap­
prezzati, che non ci si può stu­
pire se accadano cose del ge­
nere. Un malato di mente, 
questo si. Che ha pero trovato 
in quel momento la lucidità 
per architettare la messinsce­
na della piramide di ghiaia». 

Terrore tra i transex del Flaminio 
Forse qualcuno conosceva la vittima 

«Una spagnola 
batteva 
proprio qui» 
«SI, una ragazza spagnola l'ho conosciuta, faceva la 
vita qui al Flaminio» racconta una prostituta sul lun­
gotevere. Potrebbe essere lei la vittima. Una ragazza 
spagnola risulta negli elenchi delle persone scom­
parse. Sale la paura tra prostitute e transessuali del 
Flaminio. «L'assassino doveva conoscerlo bene, -
dicono - con i clienti occasionali non andremmo 
mai in un posto simile». 

C A R L O F I O R I N I 

Una scena di 
prostituzione 
in strada 
Nella foto a 
sinistra 
una prostituta 
durante un 
controllo dei 
carabinieri 

scoline - io non mi lido ad al­
lontanarmi con uno scono­
sciuto». 

Tra quei vialetti la violenza è 
di casa, da quella verbale di 
chi accosta i transessuali lan­
ciando dai finestrini insulti di 
ogni genere, a quella fisica. 
Anche se nessuno ammette di 
averle mai subite lutti raccon­
tano delle botte e delle minac­
ele contro il transessuale del­
l'albero accanto. Ma di parlare 
non hanno tanta voglia, -Mi fai 
perdere i clienti, che vuoi che 
ne sappia... dal, trentamila». 
Ma di Ironie al racconto dello 
scempio del corpo ritrovato 
l'altro giorno deglutiscono ner­
vosi. «Ma era proprio come 
noi»? chiedono terrorizzati. 
•No un maniaco particolar­
mente noto non c'è- dice una 
brasiliana ncrissima - ma qui 
più si fa notte e più si rischia, a 
me non è successo mai nulla, 
ma dì tipi strani se ne incontra­
no tanti» 

Dal turbinio di veli, seni nu­
di, lunghe gambe depilate alla 
perfezione illuminate dal cre­
scente volteggiare dei fari di 
automobili cariche di caccia­
tori di sesso che assediano lo 
Stadio. Flaminio, si approda a 
viale Tiziano. Il confine è net­
to. Scompaiono i transessuali 
da dietro gli alberi e spuntano 
le ragazze, tutte romane, molte 
tossicodipendenti. Niente ca­
roselli di macchine, i clienti si 

avvicinano furtivi per chiedere 
il prezzo, "No. non so nulla. Ma 
che vuoi, vattene». Qui l'atmo­
sfera è più triste, molte di que­
ste ragazze, tutte giovanissime 
non sono in grado di parlare, 
riescono a mala pena a balbet­
tare la somma richiesta: «Tren­
tamila lire, andiamo?». Nella 
zona il prezzo è fisso. Lo stesso 
per prostitute e transessuali. 
•Chiamami Mara. Si l'ho letto 
sul giornale stamattina, è ag­
ghiacciante. Ho paura». Mara 
aspetta svogliatamente i clienti 
ed è curiosa, ha molla paura. E 
quasi un anno che frequenta la 
zona di viale Tiziano. «Ogni 
volta che si avvicina una mac­
china tremo, - racconta nervo­
samente frugando nella bor­
setta in cerca di una sigaretta -
la violenza c'è in tutti. La sento 
ogni volta che "faccio l'amore* 
con un cliente. £ cosi, credimi, 
c'è un odio per me, sempre, in 
ogni gesto. Per fortuna che si 
reprimono, che riesci a domi­
narli. Ma quello che ha ucciso 
e latto a pezzi quella ragazza è 
solo un'esagerazione». 

Cinquantanni o giù di 11, 20 
passati sul marciapiede, bion­
da ossigenata e truccatissima. 
•No, io non ho paura. Questo 
fatto lo sento da te per la prima 
volta, lo i giornali non li leggo 
mai. apposta per non sapere 
nulla. Vattene ora non vorrai 
mica spaventarmi»? 

l'Unità 
Venerdì 

3 agosto 1990 19 


